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SCHEDA MONOGRAFICA
Postazione inclinometrica a sonde fisse S4CASA0

ReRCoMF - Rete Regionale di Controllo dei Movimenti Franosi

PROVINCIA:CUNEO
COMUNE: CASTINO
LOCALITA’: FERRERA
COORDINATE PIANE:
UTM-WGS84: N = 4941260.28     E = 433287.89
QUOTA s.l.m.m.: 370 m

INCLINOMETRO OSPITANTE: I5 (I4CASA1)
DATA INSTALLAZIONE: 17/02/2009
N° SONDE: 2
PROFONDITA’ DI POSA DA P.C.: 3.5 m – 13.5 m
PROPRIETA’: REGIONE PIEMONTE
GESTIONE: ARPA PIEMONTE

I due sensori inclinometrici fissi sono posizionati 
all’interno della colonna inclinometrica I5 in 
corrispondenza dei movimenti in profondità rilevati con 
le misure manuali condotte in precedenza, ovvero tra
3.5 e 4.5 m e tra 13.5 e 14.5 m. Si sottolinea (v. 
stratigrafia di sondaggio) che la sonda più superficiale 
(3.5-4.5 m) è posizionata in corrispondenza ad un 
livello di limo argilloso mentre la sonda posizionata più
in profondità è in corrispondenza ad un livello marnoso 
in matrice limoso argillosa.

La verticale inclinometrica che è stata attrezzata con il 
sistema a sonde fisse si trova all’interno di un 
fenomeno di scivolamento planare, tipico dissesto del 
settore collinare delle Langhe (V. scheda SIFraP) che 
interessa la porzione di versante compresa tra le 
cascine S. Martino e Vescovado fino al fondovalle.

All’inizio del 2014 la strumentazione ha subito una profonda revisione, dato che l’anno precedente era stato 
caratterizzato da ripetuti malfunzionamenti; nel primo semestre non sono stati determinati cinematismi per la 
limitatezza del periodo di osservazione. La sonda posizionata a 3.5 m di profondità, dopo un primo periodo 
caratterizzato da un andamento coerente con le condizioni morfologiche del versante, dall’autunno ha nuovamente 
mostrato anomalie funzionali; a quella profondità le periodiche verifiche manuali non hanno comunque evidenziato 
chiari indizi di movimento in atto. La sonda più profonda (13.5 m) dopo il ripristino ha mostrato un andamento 
caratterizzato da leggere accelerazioni in occasione delle precipitazioni prolungate.

01/08/20141Piezometro

01/08/20141Inclinometro

Data ultima 
lettura 2014QuantitàTipologia

SCHEMA DI INSTALLAZIONE DELLO STRUMENTO

POSIZIONE STRUMENTO RISPETTO AL 
FENOMENO FRANOSO

ALTRI STRUMENTI ATTIVI NEL SITO

RISULTANZE LETTURE INCLINOMETRICHE SONDE FISSE (AGGIORNAMENTO 31 DICEMBRE 2014)

Sonda 3.5 – 4.5 m

Sonda 13.5 – 14.5 m
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Dati generali

Provincia

Comune
Data ultimo aggiornamento 2013-10-04

Cuneo

Castino

GENERALITA'

MORFOMETRIA FRANA POSIZIONE FRANA SUL VERSANTE

* Testata                                         * Unghia   

 DESCRIZIONE GENERALE DEL FENOMENO

Si tratta di un classico scivolamento planare, tipico dissesto della settore collinare delle Langhe.
La prima manifestazione documentata di attività del fenomeno, che rappresenta anche la più significativa tra 
quelle note, risale al 1972; successive riattivazioni si verificarono nel 1974 e nel 1994.
Nell'area in frana sono presenti due gruppi di case denominati Ferrera e Cascina Nova che sono stati coinvolti 
direttamente dai movimenti: gli edifici di Ferrera sono stati interessati da vistose deformazioni tali da renderli 
inagibili, quelli di Cascina Nova da una traslazione in blocco che non ha causato particolari sollecitazioni 
differenziali e conseguenti lesioni.
Eventuali riattivazioni del fenomeno che dovessero comportare un ampliamento e/o una sua regressione 
potrebbero comportare una seria minaccia per la stabilità della Cascina Giron posizionata nei pressi del fianco 
destro della frana e della Cascina San Martino ubicata immediatamente a monte del coronamento.

DESCRIZIONE MOVIMENTO

Si tratta di una vasta frana di scivolamento disarticolata in grosse zolle che interessa il substrato; è ragionevole 
supporre che la superficie di scivolamento generale abbia una giacitura media coincidente con la linea di 
massima pendenza dei giunti di stratificazione. Il fenomeno è favorito da 2 sistemi di discontinuità ad 
andamento subverticale, ortogonali tra loro.

DESCRIZIONE GEOMORFOLOGICA

Il settore di versante interessato da dissesto planare presenta attulamente una morfologia a conca facilmente 
riconoscibile attraverso uno studio di tipo fotointerpretativo. Direttamente sul terreno si può constatare 
l'ondulazione generalizza che caratterizza i terreni, la scarpata di coronamento e una serie di scarpate orientate 
secondo la massima pendenza. Nel corso del sopralluogo un indizio di movimento è stato riscontrato sulla sede 
della strada che collega C.na Nova e C.na Giron (vedi foto 0046010700002) in corrispondenza del limite destro 
della frana; una testimonianza locale afferma che, in questo settore, il campo posto all'atezza della C.na Giron, 
compreso nell'area in frana e attualmente inclinato verso sudovest, in data antecedente al 1972 fosse 
pianeggiante.

NOTE

FerreraToponimo

193140Sezione CTR

Livello di approfondimento si si no1° 2° 3°

81 - CEVAFoglio 100k

Quota corona Qc (m)

Quota unghia Qt (m)

Lungh.  orizz. Lo (m) 

Dislivello H (m)

Azimut movim.     (°)

Area totale A (m2)

Lunghezza La (m)

Profondità  sup. sciv. Dr (m)Pendenza    (°)

Volume massa sp. (m3)

β

αQuota corona Qc (m)

Quota unghia Qt (m)

Lungh.  orizz. Lo (m) 

Dislivello H (m)

Azimut movim.     (°)

Area totale A (m2)

Lunghezza La (m)

Profondità  sup. sciv. Dr (m)Pendenza     (°)

460

300

800

11.3

330

217.418

500

0

160 0Volume massa sp. (m3)

β

α In  cresta

Parte alta del versante

Parte media del versante

Parte bassa del versante

Fondovalle

In  cresta

Parte alta del versante

Parte media del versante

Parte bassa del versante

Fondovalle
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* 1°
liv

IDROGEOLOGIA CLASSIFICAZIONE DELL'EVENTO FRANOSO

GEOLOGIA

* USO DEL SUOLO * ESPOSIZIONE DEL VERSANTE

Movimento1 2 n.d.

I litotipi che costituiscono il settore in esame sono di tipo sabbioso e arenaceo che si alternano con marne nettamente subordinate. Gli strati 
rocciosi sono in una situazione giaciturale a franapoggio rispetto al versante.
Laddove i materiali litoidi non sono direttamente affioranti, come nell'area in esame, sono presenti depositi detritici di natura 
prevalentemente argilloso-limosa, a potenza decametrica, notevolmente rimaneggiati in superficie dalle attività agricole ed originati dai 
materiali stessi di accumulo dei dissesti; talora sono ancora presenti affioramenti di porzioni litoidi traslate e ruotate, caratteristiche del 
settore di accumulo dei movimenti gravitativi di tipo planare (Fonti: 232564).

Inquadramento Geologico

Discont. 1
Immersione:

Inclinazione: °

°
Discont. 2

Immersione:

Inclinazione: °

°
1

330

10

Immersione:

Inclinazione: °

°
Discont.

Spaziatura1     2

molto ampia (> 2m)

ampia (60cm - 2m)

moderata (20cm - 60cm)

fitta (6cm - 20cm)

molto fitta (< 6cm)

Spaziatura1     2

molto ampia (> 2m)

ampia (60cm - 2m)

moderata (20cm - 60cm)

fitta (6cm - 20cm)

molto fitta (< 6cm)

Assetto discontinuità1       2

orizzontali

reggipoggio

traverpoggio (generico)

traverp. ortoclinale

traverp. plagioclinale

franapoggio (generico)

franap. + inclinato del pendio

franap. - inclinato del pendio

franap.inclinato = pendio

Assetto discontinuità1       2

orizzontali

reggipoggio

traverpoggio (generico)

traverp. ortoclinale

traverp. plagioclinale

franapoggio (generico)

franap. + inclinato del pendio

franap. - inclinato del pendio

franap.inclinato = pendio

Degradazione1      2

fresca

leggerm. degradata

mediam. degradata

molto degradata

completam. degradata

Degradazione1      2

fresca

leggerm. degradata

mediam. degradata

molto degradata

completam. degradata

 1      2 * Litologia

rocce carbonatiche

travertini

marne

flysch, calcareo-marnosi

arenarie, flysch arenacei

argilliti, siltiti, flysch pelitici

rocce effusive laviche  a

rocce effusive laviche basiche

rocce effusive piroclastiche

rocce intrusive acide

rocce intrusive basiche

r. metam. poco o nulla fogliate

r. metam. a fogliazione p

rocce gessose, anidritiche e saline

rocce sedimentarie silicee

conglomerati e brecce

detriti

terreni prev. ghiaiosi

terreni prev. sabbiosi

terreni prev. limosi

terreni prev. argillosi

terreno eterogeneo

terreno di riporto

 1      2 * Litologia

rocce carbonatiche

travertini

marne

flysch, calcareo-marnosi

arenarie, flysch arenacei

argilliti, siltiti, flysch pelitici

rocce effusive laviche  a

rocce effusive laviche basiche

rocce effusive piroclastiche

rocce intrusive acide

rocce intrusive basiche

r. metam. poco o nulla fogliate

r. metam. a fogliazione p

rocce gessose, anidritiche e saline

rocce sedimentarie silicee

conglomerati e brecce

detriti

terreni prev. ghiaiosi

terreni prev. sabbiosi

terreni prev. limosi

terreni prev. argillosi

terreno eterogeneo

terreno di riporto

* Litotecnica1       2

roccia

roccia lapidea

roccia debole

detrito

terra granulare

terra granulare addensata

terra granulare sciolta

terra coesiva

terra coesiva consistente

terra coesiva poco consist.

terra organica

unità complessa

unità complessa: alternanza

unità complessa: melange

Struttura1   2

massiva

stratificata

fissile

fessurata

fratturata

scistosa

vacuolare

caotica

* Unità 1 * Unità 2FORMAZIONE DI CASSINASCO* Unità

Alternanza di strati arenaceo-sabbiosi e 
marnoso-argillosi, a scala decimetrico-metrica, 
con elevata continuità laterale. Gli strati 
marnosi, di colore grigio chiaro, sono 
caratterizzati da una tessitura foliata lungo la 
quale la roccia tende a sfaldarsi. Gli strati 
arenaceo-marnosi sono costituiti da arenaria 

CSI

* Litotecnica1       2

roccia

roccia lapidea

roccia debole

detrito

terra granulare

terra granulare addensata

terra granulare sciolta

terra coesiva

terra coesiva consistente

terra coesiva poco consist.

terra organica

unità complessa

unità complessa: alternanza

unità complessa: melange

Struttura1   2

massiva

stratificata

fissile

fessurata

fratturata

scistosa

vacuolare

caotica

seminativo arborato rimboschimento e novelleto incolto nudoaree urbanizzate

incolto macchia e cespugliatocolture specializzate bosco ceduoaree estrattive

incolto prato pascolobosco d'alto fustovegetazione ripariaseminativo

seminativo arborato rimboschimento e novelleto incolto nudoaree urbanizzate

incolto macchia e cespugliatocolture specializzate bosco ceduoaree estrattive

incolto prato pascolobosco d'alto fustovegetazione ripariaseminativo

WE SN

NWSWNE SE

WE SN

NWSWNE SE

crollo

ribaltamento

scivolamento rotazionale

scivolamento traslativo

espansione

colamento "lento"

colamento "rapido"

sprofondamento

crollo

ribaltamento

scivolamento rotazionale

scivolamento traslativo

espansione

colamento "lento"

colamento "rapido"

sprofondamento

Velocità1 2

estremamente lento (< 5*10E-10 m/s)

molto lento (< 5*10E-8 m/s)

lento (< 5*10E-6 m/s)

moderato (< 5*10E-4 m/s)

rapido (< 5*10E-2 m/s)

molto rapido (< 5 m/s)

estremamente rapido (> 5 m/s)

Materiale1 2

roccia

detrito

terra

Cont. acqua1    2

secco

umido

bagnato

molto bagnato

Materiale1 2

roccia

detrito

terra

Cont. acqua1      2

secco

umido

bagnato

molto bagnato

Velocità1 2

estremamente lento (< 5*10E-10 m/s)

molto lento (< 5*10E-8 m/s)

lento (< 5*10E-6 m/s)

moderato (< 5*10E-4 m/s)

rapido (< 5*10E-2 m/s)

molto rapido (< 5 m/s)

estremamente rapido (> 5 m/s)

complesso

DGPV

aree soggette a crolli/ribaltamenti diffus

aree soggette a sprofondamenti diffus

aree soggette a frane superficiali diffuse

Settore CARG

acque assenti

acque stagnanti 

ruscellamento diffuso

ruscellamento concentrato

N. Prof. (m)

Acque Superficiali

assenti

diffuse

localizzate

 Sorgenti

assent

freatic

in pressione

Falde
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ATTIVITA'

CAUSE

SEGNI PRECURSORI

* METODOLOGIA  PER LA VALUTAZIONE DEL TIPO DI MOVIMENTO E DELLO STATO DI ATTIVITA'

* DATA STATO DI ATTIVITA' 01/02/2008

ATTIVAZIONI DATAZIONE EVENTO PIU' SIGNIFICATIVO

Fisiche

Intrinseche Geomorfologiche

Antropiche

fenditure, fratture

trincee, doppie creste

crolli localizzati

rigonfiamenti

contropendenze

cedimenti.

lesioni dei manufatti

scricchiolio strutture

inclinaz. pali o alberi

comparsa sorgenti

scomparsa sorgenti

scomparsa corsi d'acqua

variaz. portata sorgenti

variaz. livello acqua pozzi

acqua in pressione nel suolo

rumori sotterranei

 Stile

singolo

multiplocomplesso

successivocomposito

fotointerpretazione

rilevamento sul terreno

monitoraggio

dato storico/archivio

segnalazione

Stato non determinato

quiescente stabilizzato relittoattivo

riattivato

sospeso

artificialmente

naturalmente

 Stile

singolo

multiplocomplesso

successivocomposito

Stato non determinato

quiescente stabilizzato relittoattivo

riattivato

sospeso

artificialmente

naturalmente

n.d.

Fotointerpretazione

Rilevamento sul terreno

Monitoraggio

Dato storico/archivio

Segnalazione

Volo Strisciata Fotogramma

Alluvione 2000 - Regione Piemonte 10B 150

 Distribuzione

costante

avanzanteretrogressivo

in diminuzionein allargamento

multidirezionale confinato

 Ora

Età 
radiometrica

precisioneanni B.P.

±

 Giorno

 Anno

 Mese

 Data certa

maxmin Data incerta

 Ora

Età 
radiometrica

precisioneanni B.P.

±

 Giorno

 Anno

 Mese

 Data certa

maxmin Data incerta

Giornali

Pubblicazioni

Testimonianze orali

Audiovisivi

Archivi enti

Cartografia

Immagini telerilevate

Documenti storici

Lichenometria

Dendrocronologia

Metodi radiometrici

Altre datazioni

Giornali

Pubblicazioni

Testimonianze orali

Audiovisivi

Archivi enti

Cartografia

Immagini telerilevate

Documenti storici

Lichenometria

Dendrocronologia

Metodi radiometrici

Altre datazioni

 Distribuzione

costante

avanzanteretrogressivo

in diminuzionein allargamento

multidirezionale confinato

Attendibile

 /  / 1994

Attendibile

 /  / 1974

Attendibile

 / 02 / 1972
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Danno Dettaglio Danno Grado Descrizione

STATO DELLE CONOSCENZE INTERVENTI ESISTENTI

DOCUMENTAZIONE ADEMPIMENTI LEGISLATIVI NAZIONALI

* DANNI n.d.

Codice

���������	
���� ���
�������������	
������
���������������

�����������������	�����

       privati n. 

       Beni

       pubblici n.       privati a rischio n.       pubblici a rischio n.

      a rischio n.      evacuati n.

Costo (€)       Attività       Totale

Tipo di danno       diretto        caduta in un invaso       sbarramento corso d'acqua        sbarramento e rottura diga di frana        rottura diga o argine

       BeniCosto (€)       Attività

Tipo di danno       diretto        caduta in un invaso       sbarramento corso d'acqua        sbarramento e rottura diga di frana        rottura diga o argine

      pubblici a rischio n.

      a rischio n.

       privati n.        pubblici n.       privati a rischio n.

      evacuati n. 0

2 0 0

0

0

      Totale

Legge 267/98 piani straordinar

Legge 267/98 interventi urgent

Legge 267/98 PSA

Schemi previsionali e programmatici L.183/8

Piano paesistico

Piani Territoriali di Coordinamento Provincial

Legge 365/00

Altro

Pianificazione di bacino L.183/8

CARG

SI

NO

Non coperto

Archivi

archivio SCAI

archivio sopralluoghi DPC

archivio interventi SGN

altro

archivio AVI

0 0
Costo previsto 
interventi eseguiti (€)

Costo indagini già 
eseguite (€) 0

Costo effettivo 
interventi eseguiti (€)

CARG

SI

NO

Non coperto

EdificiEdifici

Persone         morti n.          feriti n. Persone         morti n.          feriti n. 0 0

Corso d'acqua Danno:Denominazione potenziale deviazione sbarramento parziale sbarramento totale
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Nuclei/centri abitati case sparse Sulla base di testimonianze di abitanti della zona la C.na Nova, 
nel corso dell'attivazione del 1972, subì una traslazione verso 
valle di circa 9 metri.

grave1611

Nuclei/centri abitati case sparse La cascina Ferrera, in occasione dell'evento di febbraio del 
1972, è stata colpita da un vistoso fenomeno di scivolamento 
differenziale che ha provocato grosse deformazioni nelle 
strutture murarie; successivamente a tale episodio la cascina è 
stata abbandonata e quindi abbattuta.

grave1788

Strade
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SISTEMA DI MONITORAGGIO (RERCOMF)

Inclinometri tradiz: 2

Inclinometri Fissi: 1

Piezometri: 2

Descrizione:

In seguito alla prima riattivazione il Genio Civile di Cuneo commissionò una campagna di indagini geognostiche 
consistenti in 7 sondaggi a carotaggio continuo con posa in opera di 2 piezometri e 5 inclinometri.
In tempi più recenti (1999), constatata l'inutilizzabilità dei suddetti strumenti, sono stati posizionati ex-novo 2 
piezometri, 2 inclinometri  e 2 estensimetri a filo; dei due estensimetri uno venne distrutto nel febbraio 2002 a 
causa del crollo di un albero, l'altro dismesso nel 2009 poiché ritenuto non significativo
Attualmente sono in funzione due piezometri e due inclinometri.
Le misure inclinometriche sono effettuate dal giugno del 1999 (misura di origine), l'ultima misura risale a 
settembre 2013. Un movimento significativo è stato finora registrato dallo strumento I4CASA1 (I5) che mostra 
uno spostamento netto alla profondità di circa 13 m con una velocità cumulata pari a circa 2 mm/y. L'andamento 
del movimento non è continuo. Una prima accelerazione si è verificata nel periodo intercorso tra le letture di 
giugno 2000 e settembre 2001 con una velocità di circa 4,5 mm/y. Successivamente in due periodi, 
corrispondenti agli intervalli novembre 2002-settembre 2003 e luglio 2005-marzo 2006, si hanno degli impulsi 
caratterizzati da una velocità dell'ordine dei 3 mm/y. L'ultima accelerazione si è verificata tra le due misure di 
aprile 2009 e maggio 2010, la velocità corrispondente è di 1,7 mm/y. Il periodo di funzionamento dell'inclinometro 
fisso, da febbraio a dicembre 2009, non coincide con nessuna di queste accelerazioni del movimento, difatti la 
sonda automatizzata non registra particolari salti nell'evoluzione del movimento che non siano imputabili a 
momentanei problemi tecnici.

L'indagine PSInSAR (periodo di riferimento 1992-2001) mostra la presenza di alcuni riflettori in corrispondenza 
della Cascina Ferrera, questi hanno registrato una velocità media di allontanamento lungo la LOS dell'ordine di 4 
mm/y.
L'indagine SqueeSAR (relativa al periodo 2003-2009) non ha registato movimenti rilevanti.

INTERFEROMETRIA SATELLITARE

Analisi SAR: Dati ARPA ERS (1993-2001) - RADARSAT (2003-2009); Dati PST ERS (1992-2000) - ENVISAT (2003-2010)

INTERVENTI

minima massima media n° PS/DS n° PS PS/DS in movimento ratio
dataset

velocità di spostamento lungo LOS

Estensimetro a filo 2
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Dettaglio Inclinometri:
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-0.87 -0.87 -0.87 1 0 0 0radasat_asce_sud

-1.2 0.07 -0.51 7 3 0 0radasat_desce_sud

-4.7 -2.9 -3.85 0 4 4 100ers_desce

0.2 0.3 0.27 0 3 0 0pst_envistat_desce

0.77 0.77 0.77 0 1 0 0pst_ers_asce

-4.2 -1.97 -2.72 0 3 1 33.3pst_ers_desce
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2482 Studio geotecnico preliminare sulla stabilità del versante attraversato dalle strade vicinali dei Gironi e di 
San Martino nel comune di Castino

Studio

Grasso Franco

1979

232564 Movimenti franosi nelle località Vernetta e Ferrera - Relazione tecnica per la definizione degli interventi 
di bonifica dei dissesti.

Studio

Rabajoli Edoardo, Tuberga Massimo

1997
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Immagine 01 - 2008/02/01-Settore destro idrografico del coronamento ripreso nei pressi di C.na 
Nova

Immagine 02 - 2008/02/01-Limite destro idrografico sulla strada C.na Nova-C.na Giron
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Immagine 03 - 2008/02/01-Scarpata orientata SE-NW immediatamente a valle della strada C.na 
Vescovado-Ferrera; in secondo piano Ferrera

Immagine 04 - Estensimetro distrutto nel 2002
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Immagine 05 - Lesioni del 1972 agli edifici di cascina Ferrera

Immagine 06 - 2013/11/06-Località Ferrera; in primo piano sulla sinistra l'inclinometro 
automatizzato
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Immagine 07 - 2013/11/06-Fianco destro della frana in posizione intermedia tra C.na Giron e 
C.na S. Martino

Immagine 08 - 2009/02/25-Al centro della fotografia, limite destro della frana a nordest della 
borgata; sulla sinistra dell'immagine la chiesetta diroccata
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